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GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI  

ALLERTAMENTO METEO REGIONALE  AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE 

 

 

In Regione Liguria concorrono al sistema di allartamento meteo due enti: 

- la REGIONE LIGURIA – settore PROTEZIONE CIVILE 

-  l’ARPAL - AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE LIGURE mediante il 

Centro Funzionale Meteo Idrologico di Protezione Civile della Regione Liguria (CFMI-PC). 

 

Il Centro Funzionale Meteo Idrologico di Protezione Civile (CFMI-PC) della Regione Liguria è la struttura 

ARPAL che si occupa di meteorologia (monitoraggio e previsione delle condizioni meteorologiche e 

meteomarine) idrologia (valutazione degli effetti idrologici delle precipitazioni sui corsi d’acqua) e 

climatologia (validazione, archiviazione ed elaborazione statistica dei dati meteoidrologici osservati) in 

Liguria. 

Il CFMI-PC è gestito da ARPALe dipende funzionalmente dal Settore Protezione Civile ed Emergenza 

della Regione Liguria. 

 

 

Nelle fasi di previsione e gestione del rischio meteoidrogeologico, ARPAL produce le valutazioni 

tecniche di riferimento sui fenomeni previsti/in corso e Regione Liguria emana, sulla base di tali 

valutazioni, eventuali Comunicazioni o stati di Allerta.  

 

Messaggi di ARPAL (Centro Funzionale) 
 

 

A) BOLLETTINO LIGURIA 

 

Contiene le previsioni quotidiane dettagliate della 

Regione e viene emesso dal Lunedì al Sabato 

entro le 13:00.  

Copre un periodo di una settimana, con 

previsioni dettagliate per tre giorni e l'indicazione 

di una tendenza per i quattro giorni successivi. 

In caso siano determinati dal CFMI-PC scenari di 

criticità meteoidrologica non nulla, i fenomeni 

significativi previsti vengono segnalati alla voce 

"Segnalazioni di Protezione Civile", che 

costituisce a tutti gli effetti un messaggio di 

Protezione Civile. 
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B) BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA 

 

Rappresenta il messaggio di vigilanza regionale 

che riporta la valutazione quotidiana (dal Lunedì 

al Sabato, estesa ai festivi in caso di necessità) 

delle possibili criticità meteorologiche sulla 

regione. 

Viene emesso dal CFMI-PC entro le 13:00 ed ha 

validità per 72 ore a partire dalle 00:00 UTC del 

giorno di emissione. 

Nella parte tabellare vengono messi in evidenza e 

caratterizzati per intensità eventuali fenomeni 

meteo di rilievo previsti per le successive 72 ore. 

In caso di criticità non nulla, i corrispondenti 

Livelli di Vigilanza attivati vengono evidenziati 

attraverso i simboli di  

- Attenzione               

- Avviso           

 

Nella parte testuale si hanno informazioni più 

dettagliate su durata, intensità e localizzazione 

dei fenomeni ed alcune indicazioni 

sull'evoluzione a medio termine.  

In caso di raggiungimento di un Livello di 

Vigilanza di Avviso (  ) il messaggio diventa 

AVVISO METEOROLOGICO. 

 

 

 

C) AVVISO METEOROLOGICO  

 

Ha la stessa struttura del BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA  e viene emesso secondo 

necessità, in caso di individuazione dei livelli di criticità più elevata . 

 

La Regione è la struttura preposta all'adozione 

dell'Avviso per i provvedimenti conseguenti di 

Protezione Civile. Tale Avviso viene 

esplicitamente adottato nel caso di piogge 

diffuse/persistenti o neve (integrandolo e 

dandone comunicazione all'esterno tramite la 

messaggistica di ALLERTA), mentre si considera 

automaticamente adottato per gli altri fenomeni 

meteorologici (temporali, vento, mare, disagio 

fisiologico). 

Il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale ne 

tiene conto per la redazione dell'Avviso Meteo 

Nazionale. 
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Messaggi di Regione Liguria – Settore Protezione Civile 

 
A) MESSAGGIO DI ALLERTA per piogge diffuse o per neve 

 

Nel caso in cui il CFMI-PC emetta messaggi di AVVISO per piogge diffuse o per neve, la Regione Liguria 

emette il relativo messaggio di ALLERTA a cui conseguono prescrizioni obbligatorie per gli enti locali ed 

i cittadini. 

 

Lo STATO DI ALLERTA METEOIDROLOGICO è EMANATO dal SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE DELLA 

REGIONE LIGURIA. 

 

Stato di Allerta 1  - criticità al suolo moderate 
 

Stato di Allerta 2  -  criticità al suolo elevate 
 

 

Nei messaggi di Allerta vengono riportati: 

- la data ed ora di emissione; 

- un quadro sintetico della situazione meteorologica prevista e dei conseguenti effetti al suolo; 

- laTabella di Allerta riportante il periodo di validità della stessa e per ciascuna zona di Allerta e 

categoria di bacino la sigla di Allerta (A1=Allerta 1; A2= Allerta 2) e un'indicazione sintetica circa 

l'evoluzione prevista a partire dall'inizio del periodo di validità: 

= fenomeno in aggravamento; = fenomeno in attenuazione: -- = fenomeno stazionario); 

- eventuali ulteriori avvisi riguardanti fenomeni meteorologici che non danno luogo ad Allerta ma che 

nel contesto possono aggravare la situazione e costituire pericolo; 

- le valutazioni idrogeologiche (pericolo frane e smottamenti) fatte dal Servizio di Protezione Civile 

della Regione Liguria ed altre eventuali prescrizioni. 

 

B) MESSAGGIO DI PREALLERTA 

Qualora la previsione di possibili criticità sia a più di 48 ore e quindi affetta da forte incertezza relativa 

alla sua effettiva intensità o localizzazione, ma potenzialmente in grado di generare uno scenario di 

Allerta, la Regione Liguria emette un messaggio di PREALLERTA. 

 

C) MESSAGGIO DI ALLERTA IN CORSO DI EVENTO 

In corso di evento la Regione Liguria può emettere messaggi di ALLERTA IN CORSO DI EVENTO con 

aggiornamento previsionale, informazioni circa lo sviluppo dell'evento, le conseguenti comunicazioni 

circa l'evoluzione del tipo e dei tempi dello stato di Allerta. 

 

D) MESSAGGIO DI CESSATA ALLERTA 

Viene emanato al termine delle situazione emergenziale  

 

E) COMUNICAZIONE METEO 

La Regione Liguria-Settore Protezione Civile, ogni qualvolta lo ritenga opportuno, può emettere una 

Comunicazione Meteo nella quale individua ed evidenzia particolari fattori di criticità, legati a 

situazioni specifiche (quale ad esempio un preesistente stato di vulnerabilità del territorio) in grado di 

aggravare gli effetti al suolo dei fenomeni meteo previsti da ARPAL o comunque meritevoli di 

particolare cautela ed attenzione anche se sotto la soglia di Allerta. 
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ZONE DI ALLERTA 

 

1. Zone di Allerta per rischio idrogeologico ed idraulico 

La definizione delle zone di allerta consiste nell’individuazione di ambiti territoriali ottimali 

caratterizzati da risposta meteorologica e/o idrologica omogenea in occasione dell’insorgenza del 

rischio. Essa si pone alla base dell’implementazione del Sistema di Allertamento e delle altre fasi 

preparatorie. I metodi attraverso cui sono state disegnate le Zone di allerta si basano su criteri
1
 di 

natura idrografica, meteorologica ed orografica, tenendo conto della risposta del territorio agli effetti 

meteorologici e dei limiti amministrativi. 

 

La suddivisione del territorio della Regione Liguria in Zone di Allerta non coincide con i limiti 

amministrativi provinciali, bensì rispetta il criterio di zonazione fisiografica imposto dalla Direttiva del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 Febbraio 2004. 

A differenza dei limiti amministrativi provinciali, le Zone di Allerta rispettano sia gli ambiti territoriali di 

bacino idrografico che criteri di omogeneità climatologica, con riferimento specifico ai fenomeni 

pluviometrici intensi. 

La suddivisione in cinque Zone di Allerta del territorio ligure è in linea con le direttive nazionali ed è 

stata condivisa con il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale. 

 
Il Comune di Lavagna si trova nella Zona di Allerta C – Bacini Liguri Marittimi di Levante. 
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SCENARI e TIPOLOGIE DI RISCHIO 

 

Le tipologie di rischio in Liguria sono distinte in: 

- Idrogeologico (associato a piogge diffuse intense e/o persistenti) 

- nivologico (associato a nevicate e/o gelate) 

- meteorologico (associato a temporali forti, mare, vento, disagio fisiologico per freddo o caldo) 

Per ciascun fenomeno, attraverso un sistema di soglie, sono identificati degli SCENARI di rischio. 

 

1. IDROGEOLOGICO 

Il Rischio idrogeologico è associato a piogge di tipo diffuso che per le loro caratteristiche di 

persistenza e/o intensità possono generare diversi scenari di rischio al suolo e la conseguente 

emanazione di livelli di vigilanza/allerta che, dal più grave al meno grave, sono: ALLERTA 2, ALLERTA 1 

e ATTENZIONE. 

Per i fenomeni idrogeologici, ad una scala di SCENARI di rischio (nullo, 0, 1, 2) corrisponde una scala 

di CRITICITA' al SUOLO (nulla, ordinaria, moderata, elevata) e l'emanazione di messaggi del Centro 

Funzionale (VIGILANZA, AVVISO) e della Regione (ATTENZIONE, ALLERTA 1 e 2). 
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Rischio Nivologico 

Per i fenomeni idrogeologici e nivologici, ad una scala di SCENARI di rischio (nullo, 0, 1, 2) corrisponde 

una scala di CRITICITA' al SUOLO (nulla, ordinaria, moderata, elevata) e l'emanazione di messaggi del 

Centro Funzionale (VIGILANZA, AVVISO) e della Regione (ALLERTA 1 e 2). 

Per gli altri fenomeni meteorologici, ad una scala di SCENARI di rischio (nullo, 0, 1) corrisponde 

l'emanazione di messaggi del Centro Funzionale (VIGILANZA, AVVISO) che non portano all'attivazione 

dello stato di ALLERTA ma che si intendono automaticamente adottati con valenza di messaggi di 

Protezione Civile, attivando eventuali provvedimenti a scala locale. 

 

Rischio Meteorologico per temporali/rovesci forti, vento, mare, disagio fisiologico 

Per i fenomeni idrogeologici e nivologici, ad una scala di SCENARI di rischio (nullo, 0, 1, 2) corrisponde 

una scala di CRITICITA' al SUOLO (nulla, ordinaria, moderata, elevata) e l'emanazione di messaggi del 

Centro Funzionale (VIGILANZA, AVVISO) e della Regione (ALLERTA 1 e 2). 

Per gli altri fenomeni meteorologici, ad una scala di SCENARI di rischio (nullo, 0, 1) corrisponde 

l'emanazione di messaggi del Centro Funzionale (VIGILANZA, AVVISO) che non portano all'attivazione 

dello stato di ALLERTA ma che si intendono automaticamente adottati con valenza di messaggi di 

Protezione Civile, attivando eventuali provvedimenti a scala locale. 

 
 


